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Temperature tra i 35 e 
i 40 gradi, altre due 
settimane  di  caldo  
afoso. L’Italia sta per 

tornare a soffocare. A partire 
da domani,  il  termometro 
s’impennerà nuovamente fi-
no al 10 agosto. Una lunga ca-
nicola, associata alla presso-
ché totale assenza di precipi-
tazioni. È la quarta ondata di 
calore sulla Penisola, e secon-
do  il  meteorologo  Andrea  
Vuolo «potrebbe essere peg-
gio delle precedenti».

L’anticiclone  Nordafrica-
no, associato all’afflusso di 
masse  d’aria  subtropicale,  
s’affaccerà prima sulla Sarde-
gna per poi estendersi al Nor-
dovest d’Italia e raggiunge-

re, entro la fine della settima-
na, tutto il territorio naziona-
le. «Lo zero termico sulle Al-
pi Occidentali potrà supera-
re i 5 mila metri» prosegue 
Vuolo. Torneranno diffusa-
mente anche le cosiddette 
notti tropicali con minime 
che non scenderanno sotto i 
20 gradi, spesso anche 25, 
causando, soprattutto su an-
ziani e fragili quel disagio 

bioclimatico  dovuto  alla  
combinazione tra caldo e alti 
tassi di umidità. Intanto l’as-
senza di piogge provocherà 
un ulteriore peggioramento 
per  l’agricoltura  con  corsi  
d’acqua e invasi naturali or-
mai allo stremo, mentre da-
gli alpeggi si pianifica un ri-
torno anticipato in pianura. 
Non mancano i rischi per la 
salute soprattutto nelle gran-

di città della pianura: tra il 
25 maggio e il 30 giugno, a 
Torino sono stati registrati 
136 decessi in eccesso tra gli 
over 65 anni (+19% rispet-
to alla media). La quota mag-
giore di queste morti, 98 su 
136, si è verificata tra il 17 e 
il 30 giugno, in coincidenza 
con le due settimane da «bol-
lino rosso», con massime sta-
bilmente oltre i 35 gradi. Nel-
lo stesso intervallo di tempo, 
l’eccesso di mortalità a livel-
lo nazionale si è fermato al 
3%, mentre nelle regioni del 
Nord è stato del 2%, valori 
considerati  statisticamente  
non significativi. Tra le città 
monitorate dalla rete del mi-
nistero,  Torino  è  risultata  
quella con il più elevato nu-
mero di decessi attribuibili 
alle alte temperature. E l’al-
larme sta per tornare. —
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Il commissario alla pesca: “Le secche fanno male a un delicato ecosistema da cui dipendono tanti animali”

L’acqua che arretra e le specie aliene
Pesci in agonia nel Lago Maggiore

Canicola
Ci aspettano
altre due
settimane
di caldo 
afoso
con assenza
quasi totale
di precipita-
zioni

In arrivo la quarta ondata di calore dell’estate. “Zero termico a oltre quota 5 mila metri”

Torna l’afa, picchi di 40 gradi al Nord
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I l Lago Maggiore di giorno 
in giorno arretra, lascian-
do le sue rive scoperte ol-
tre la «corona», il punto in 

cui l’acqua si fa profonda. E 
la siccità mette a dura prova 
anche l’ecosistema del gran-
de invaso prealpino (212 chi-
lometri quadrati).

Le sponde asciutte sfratta-
no “inquilini” che nell’ac-
qua dei bassi fondali trova-
no casa e cibo. I canneti re-
stano su strati di sabbia e 
seccano, impattando su equi-
libri che assicurano biodiver-
sità: quella varietà di patri-
monio naturalistico che è ga-
ranzia di vita per una realtà 
ambientale che, con il paesag-
gio, è la più grande ricchezza 
di un territorio che si estende 
tra Alto Piemonte, Lombar-
dia e Svizzera. 

A favore dell’irrigazione 
della  Pianura  Padana,  da  
due mesi si preleva quanto si 
può, ma ormai di acqua non 
ne esce più dallo sbarramen-
to della Miorina, a Sesto Ca-
lende, dove finisce il lago e 
inizia il fiume Ticino dando 
vita a una rete di canali irri-
gui. Ieri il livello era a -39 
centimetri rispetto allo zero 
idrometrico. Un temporale 
tra sabato e domenica ha da-

to l’illusione di ristoro, ma in 
media il lago da un paio di 
settimane perde 4 centime-
tri al giorno. E ogni centime-
tro vale 2,1 milioni di metri 
cubi d’acqua. L’Autorità di 
bacino del Po, col benestare 
di ministero e Regioni, ha 
stabilito che da metà aprile a 
fine luglio potesse arrivare 
anche a +1,40 metri rispet-
to a quota zero (quindi quasi 
due metri più del livello at-
tuale), ma scarsissima piog-
gia  e  temperature  elevate  
già a maggio su Alpi Pennine 
e Lepontine, che hanno rapi-
damente sciolto la neve, han-
no reso quel limite un mirag-
gio: le riserve idriche non so-
no arrivate a sufficienza per 
il raccolto di mais e riso.

E pensare che tre mesi fa 
c’era stata la levata di scudi 
di sindaci e operatori turisti-
ci. Temevano che il lago al-
to  avrebbe  «mangiato»  le  
spiagge. Adesso le sponde ri-
schiano il crollo in assenza 
di spinta idraulica e il litora-
le si allarga in macchie di 
sassi e melma. «L’avevo det-
to che dovevamo temere il 
contrario, non di restare sen-
za spazio per ombrelloni e 

lettini», dichiara Marco Zac-
chera. Commissario italia-
no alla pesca nei laghi tran-
sfrontalieri, Maggiore e Lu-
gano, è stato anche alberga-
tore, parlamentare e sinda-
co di Verbania. «La vita nel 
Lago Maggiore - rimarca - 
soffre di oscillazioni drasti-
che, d’estate come d’inver-
no. E queste secche fanno 
male a un delicato ecosiste-
ma da cui dipende la ripro-
duzione di tante specie». 

Quella dei coregoni, fra i 
pesci, è la più importante 

per i pochissimi (meno di 
una decina) rimasti a fare i 
pescatori professionisti, i so-
li sul Verbano abilitati a uti-
lizzare le reti. Il coregone la-
varello a gennaio depone le 
uova in prossima delle spon-
de: se queste arretrano, le 
uova  restano  scoperte  e  
muoiono. Il coregone bon-
della fa lo stesso, ma in ac-
que profonde.  Il  rapporto 
della  Commissione  ita-
lo-svizzera indica nel trien-
nio 2022-2024 un aumento 
della  temperatura  media  

dell’aria sul bacino lacuale 
di 1,4 gradi. «E se quella 
dell’acqua, come sta acca-
dendo, resta sempre sopra i 
4 gradi, non c’è rimescola-
mento  profondo  dei  suoi  
strati e a quelli inferiori vie-
ne a mancare ossigeno, che 
significa indebolimento del-
le specie pelagiche», eviden-
zia Zacchera. 

Le trote soprattutto vo-
gliono acqua fredda. Per ar-
ginare lo spopolamento si 
seminano marmorate, ma è 
un’operazione non sempli-
ce e costosa. Si deve poi te-
nere a bada l’alieno, che fa 
razzia di tutto: è il pesce si-
luro, a cui si sta dando la 
caccia con reti con maglie 
larghe dieci centimetri. 

«La magra di quest’estate 
purtroppo è un film già vi-
sto»,  commenta  Pierpaolo  
Gibertoni,  ittiologo,  osser-
vando ciò  che accade.  Le  
sponde scoperte bruciano la 
«prateria sommersa» in cui 
pascolano i ciprinidi, che lì 
trovano il loro nutrimento. 
«Temperature  più  alte  ad  
aprile - riporta il veterinario 
esperto in pesci - li hanno in-
dotti ad anticipare il periodo 
riproduttivo. Schiuse le uo-
va, gli avannotti cercano ri-
paro,  anche  dai  predatori  
che arrivano dal cielo, nei 
canneti, che la siccità però 
sta intaccando».

Il rizoma, il fusto sotterra-
neo del giunco che produce 

radici e germogli, è esposto 
all’essiccamento e si riduce 
l’habitat per i lucci, e anche 
per anfibi e uccelli. 

«Le ripercussioni sul tara-
busino e la cannaiola, solo 
per fare un esempio, sono 
evidenti. Per questi uccelli 
mancano cibo e protezione 
dei nidi», riporta Monica Per-
roni, direttrice del Parco del 
Ticino e del Lago Maggiore. 

«I canneti inoltre funziona-
no come un filtro naturale di 
acqua - sottolinea -, ma l’ab-
bassamento del livello porta 
a una maggiore concentra-
zione di inquinanti. L’innal-
zamento della temperatura, 
invece, favorisce l’invasione 
di  piante  acquatiche  alie-
ne».  Sono  originarie  del  
Nord America, arrivate con 
lo svuotamento di acquari 
domestici.  Dopo  l’elodea  
nuttallii, altamente infestan-
te e terrore delle eliche della 
barche a motore, ecco la lud-
wigia grandiflora,  primula 
d’acqua, che altera le condi-
zioni biochimiche dell’am-
biente in cui si espande, to-
gliendo  ossigeno  alla  vita  
del lago e dei fiumi.—
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Ne risentono anche
anfibi e uccelli
Mancano cibo

e protezione dei nidi

La crisi
Nelle due
foto la secca
che ha 
colpito
le rive 
del Lago
Maggiore
A farne 
le spese
a fauna
ittica,
gli uccelli
e gli anfibi
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Da due settimane
l’invaso perde

quattro centimetri
d’acqua al giorno
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